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AZ I ENDA
U N I T À
SANITARIA
L O C A L E
R E G G I O
E M I L I A

La parola
al Direttore

Generale
e al Direttore

Sanitario

QualcheQualche
domanda adomanda a

MarMar iellaiella
MarMar tt iniini ,, neo
direttore generale di
questa azienda e prima
donna in regione Emilia
Romagna a ricoprire
questo incarico.
Mariella Martini, originaria
d e l l e  M a r c h e ,  m e d i c o
specialista in medicina del
lavoro, igiene e medicina
preventiva, ha dedicato la sua
esperienza professionale alla
sanità pubblica. Nel 1990 è
entrata all’allora USL 9  come
responsabile del servizio di
igiene pubblica per diventare
poi, qualche anno dopo,
responsabile del Distretto di
Reggio Emilia. Nominata
direttore sanitario  nel 1996,
ha assunto l’incarico di
direttore generale dell’AUSL
di Regg io Emilia il  14
novembre scorso con un
mandato di tre anni.

Dott.ssa Martini, il primo pensiero
e la prima emozione alla notizia
della nomina
Il primo pensiero è stato una
specie di visione velocissima delle
tappe più significative della mia
carriera, dove ho rivisto visi,
persone, momenti importanti fatti
di risultati raggiunti e, a volte, di

battaglie perse. L’emozione,
davvero forte, era un miscuglio di
gioia e preoccupazioni: la
direzione generale di un’azienda
come la nostra è un impegno di
grande rilievo e responsabilità.
Devo dire che l’affetto e gli
attestati di stima che ho ricevuto
subito dopo la nomina, e il fatto
naturalmente di conoscere a
fondo l’enorme patrimonio di
professionalità di quest’azienda,
mi hanno fatto affrontare fin dai
primi giorni questo incarico con
una grande dose di ottimismo e
di voglia di mettermi in gioco.

Nuova organizzazione dei distretti
e nuova mappa dei dipartimenti,
sono solo alcune delle principali
questioni che lei dovrà affrontare
nei prossimi mesi. Cosa ci può
dire della nuova fisionomia
dell’azienda, è possibile  fare
qualche anticipazione? Si tratta di
decisioni che vengono prese
autonomamente dall’Azienda?

La ridefinizione dei distretti
sanitari è un obbligo che deriva
dalle disposizioni regionali che
prevedono, di norma, una
dimensione minima del distretto
pari a 60.000 abitanti e una
dimensione ottimale pari a 100.000
abitanti. Queste indicazioni sono
state formulate per coniugare la
necessità di integrazione e
partecipazione delle diverse
componenti della comunità locale
con un dimensionamento dei
servizi sanitari  tale da garantire
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collaborazione della istituzione pubblica con le
espressioni volontaristiche della cittadinanza.
La presenza di un mezzo di soccorso avanzato va
a completare il ventaglio di possibilità a disposizione
della Centrale Operativa 118, che può ora modulare
la risposta sul territorio del Distretto di Montecchio
(ambulanza di base, automedica, elisoccorso) a
seconda della gravità e della localizzazione segnalati
da chi allerta il 118.

Un ciclo di incontri sui temi
del disagio adolescenziale a
Correggio GLI ANNI IN
TASCA, 4 serate di cinema
e adolescenza è il titolo di un
ciclo di incontri aperti alla
cittadinanza sui temi del
disagio adolescenziale ,

organizzato da AUSL e Centro
Terapeutico Adolescenti LA

ROTONDA, con il patrocinio  del
Comune di Correggio nei mesi di

ottobre e novembre scorsi.
ha avuto il duplice scopo di promuovere

la conoscenza della struttura LA ROTONDA di
Correggio, favorendo le possibi l ità di
socializzazione e integrazione dei giovani ospiti
nel contesto cittadino e di presentare in modo
organico il tema della multiproblematicità
dell’adolescenza. L’idea di fondo è stata quella di
presentare la problematicità del disagio
nell’adolescenza, della necessità di strumenti
adeguati di cura e dell’importanza della
socializzazione come tappa fondamentale per il
recupero di questi giovani.

Per saperne di più:
Mauro Mariotti tel.0522.630232

e Roberta Frison 0522.692699

Il 22 novembre scorso alla Sala Convegni della
Camera di Commercio di Reggio Emilia i Servizi
Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro
dell'Azienda USL e il Provveditorato agli Studi di
Reggio Emilia, hanno organizzato con il patrocinio
dell'Amministrazione Provinciale e con la
collaborazione delle Associazioni Imprenditoriali
e Organizzazioni Sindacali, un'iniziativa pubblica
per la presentazione del progetto LA SCUOLA
“ADOTTA” UN'AZIENDA  per crescere in
sicurezza".
Il progetto ha l'obiettivo di mettere in contatto
alcune classi degli Istituti tecnici e professionali

Doppio parto gemellare nel corso della stessa
notte al Reparto di Ostetricia-Ginecologia
dell’Ospedale Sant’Anna di Castelnovo
Monti.
Il 29 ottobre scorso, rispettivamente
alle ore 22.45 e alle ore 0,45 sono
infatti nati con taglio cesareo
Rebecca e Renzo e Samuele e
Mattia. I piccoli e le mamme,
seguiti dall’équipe ostetrico-
ginecologica dell’ospedale
montano, stanno bene e sono
stati dimessi pochi giorni dopo
il parto.
Attività a pieno ritmo per l’Unità
Operativa  di Ostetricia Gineco-
logia del Sant’Anna la cui respon-
sabilità  è stata recentemente affidata
al Dott. G.Menozzi - responsabile anche
dell'Unità Operativa di Scandiano.

Domenica 22 ottobre ‘00 a Montecchio ha avuto
luogo  la cerimonia inaugurale del nuovo servizio
di Pronto Intervento con AUTOMEDICA  nel
Distretto di Montecchio.
Con l'attivazione dell'automedica di Montecchio,
che è operativa dal 2 ottobre scorso, un altro
ampio settore della  provincia, che conta oltre
50.000 abitanti, può contare sull'opera di
professionisti in grado di portare un soccorso
avanzato direttamente sul luogo ove si è verificata
una situazione di emergenza.
L'obiettivo è quello di "portare l'ospedale al
paziente":  nelle situazioni di emergenza infatti
tanto prima si riesce ad attuare manovre avanzate,
tanto maggiori sono i risultati e le possibilità di
recupero.
L'equipaggio dell’automedica è composto da
autista volontario, infermiere e medico addestrati
e dotati della strumentazione necessaria ad
affrontare le emergenze mediche e traumatiche.
Alla realizzazione del progetto nell'area di
Montecchio hanno partecipato l'Azienda USL di
Reggio Emilia, la Croce Arancione di Montecchio,
la Croce Bianca di S. Ilario d'Enza e la Croce Verde
di Reggio Emilia, ognuno con le proprie
competenze, secondo un modello di sanità solidale
che da sempre nella nostra provincia vede la
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